
Interpellanza n. 3-2021 – Risposta

CONSIGLIO COMUNALE DI RUSSI DEL 29.03.2021

PRESIDENTE

Al primo punto dell’Ordine del Giorno ci sono le “Comunicazioni del Sindaco ed eventuali risposta 
ad interpellanze o interrogazioni”. 
La parola passa al Sindaco.  
 
SINDACO
Avevamo in sospeso tre risposte ad interpellanze del Consigliere Flamigni, che sono arrivate in data
successiva allo scorso Consiglio Comunale, io direi che, visto che c’è la richiesta di risposta scritta, 
Andrea, non le ho ancora… le risposte scritte non le abbiamo ancora preparate, però in particolare 
su due, la prima mi sembra l’interpellanza numero 3, sto andando a memoria, era su quali misure 
l’Amministrazione Comunale intenda porre in essere per fronteggiare la situazione economica 
sociale dettata dalla crisi sanitaria. 
E la seconda che è quella sulla situazione delle scuole e della formazione delle classi delle scuole. 
La terza è sulla sicurezza di vicolo Carraroli, insomma, però sulle prime due che mi sembravano un 
po’ urgenti. Se concordi, Andrea, intanto ti do risposta orale e poi la metto giù per iscritto e poi te la 
faccio avere anche in forma scritta. 
 
CONSIGLIERE FLAMIGNI 
Perfetto, va benissimo. Ti ringrazio. 
 
SINDACO
Allora, sulle misure, parto dalla prima e sulla seconda che è quella sulle scuole, poi passo la parola 
al Vicesindaco. Allora, la prima interpellanza, sostanzialmente chiedeva all’Amministrazione di 
pronunciarsi rispetto alle misure che si intendono assumere per fronteggiare la crisi economica 
derivante dall’attuale contesto, ma  che siamo in zona rossa direi che è arcinoto. Allora, in realtà noi
abbiamo fatto, di recente, una riunione con il nostro Ufficio Finanze e Tributi perché ovviamente 
alla crisi che si protrae oramai da un anno abbondante, è connesso anche un importante calo delle 
entrate che, ad oggi, non è ancora possibile stabilire, perché non abbiamo ancora la metratura del 
gettito. Ciò nonostante abbiamo già ipotizzato alcune destinazioni, questo lo dico perché, quello che
viene definito con “fondone”, cioè il fondo funzioni fondamentali, può essere utilizzato 
parzialmente anche a copertura della minore entrata derivante, appunto, dalle note vicissitudini. 
Abbiamo però ipotizzato di certo di muoverci nel solco dell’anno scorso, senza parametrare ancora, 
quindi adesso non vico i numero specifici ma perché ancora non li abbiamo fatti, però l’ipotesi di 
lavoro che ad oggi abbiamo ipotizzato è quella di arrivare ad un importante abbattimento TARI per 
le attività economiche che sono chiuse; abbiamo ipotizzato di rendere gratuita l’occupazione di 
suolo pubblico per tutto l’arco del 2021, esattamente come abbiamo fatto l’anno scorso, e stiamo 
studiando una misura, anche aspettando un attimo di vedere che cosa prevede lo specifico per il 
nostro territorio, tutti i vari decreti, insomma, Rilancio… insomma, tutti i decreti e ristori economici
governativi, stiamo aspettando per valutare anche un eventuale fondo che si aggiunge a quello che 
annualmente abbiamo già a disposizione per sostenere i canoni di affitto. Queste misure adesso 
sono ancora in fase valutativa proprio perché non abbiamo ancora la parametrazione completa di 
quelli che sono i residui del fondo di funzioni fondamentali a nostra disposizione, però, insomma, ci
muoviamo, secondo noi, secondo il perimetro secondo il quale tra l’altro ricordo bene, l’anno 
scorso avevamo avuto anche importante condivisione in Consiglio Comunale perché queste misure 
erano state votate, addirittura dal Consiglio, all’unanimità, anche qui vado a memoria ma me lo 
ricordo abbastanza bene. L’anno scorso avevamo anche implementato, in modo importante, 
l’importo che versiamo annualmente ai consorzi FIDI, questa è una misura che viene stabilità… 
l’anno scorso l’abbiamo un po’ concertata a livello provinciale, volevo capire prima a che punto di 



drenaggio del fondo dell’anno fossimo, perché l’anno scorso, perché l’anno scorso lo avevamo 
proprio raddoppiato d’emblée, prima di stabilire se andare anche nella misura di consorzi FIDI 
faremo un passaggio con le associazioni ci categoria e comunque è un fondo che nasce a fine anno, 
quindi abbiamo tutto il tempo per poterne disporre. Per ora quindi ci muoviamo nel selciato 
dell’anno scorso. 
È ovvio che se dovessero, e non ho motivo per ritenere che così non sia, essere confermate le parola
del Presidente Draghi, sulla riapertura delle scuole e degli asili e delle scuole fino alla prima media, 
valuteremo se soprassedere rispetto ad un fondo per il Bonus Babysitter, insomma, com’è stato fatto
in altri territori. Se invece così non dovesse essere verosimilmente dovremo pensare anche a una 
misura di questo genere. 
Abbiamo fatto un po’ di mappatura per capire negli altri territori che lo hanno avviato, quindi in 
particolare Faenza e Ravenna, quanto sia stato fruito, effettivamente non c’è stata grande fruizione 
di questo tipo di bando, di questo tipo di progettualità, nulla toglie al fatto che se per caso i bambini 
non potessero tornare a scuola, ovviamente ci sentiremmo di intervenire anche da questo punto di 
vista. 
Questa è la risposta rispetto alle misure, Andrea, se hai richieste di chiarimenti sono… volentieri. 
 
CONSIGLIERE FLAMIGNI 
No. Ti ringrazio. Direi che è esaustiva, risponde a quello che auspicavo, quindi vediamo come 
evolve la situazione, augurandoci tutti che, soprattutto per quanto riguarda i piccini, si possa 
ritornare a una vita scolastica o di scuola materna, quanto più vicina possibile alla normalità, 
compatibilmente con i periodo, quanto prima e quindi ci auguriamo di non dover chiedere ulteriori
approfondimenti per quanto riguarda la scuola materna e le paritarie. 


